
L'INTERVISTA. Un musical di Bruce Weber con K.D. Lang sulla vita del grande attore 

«Attento Mitchum 
nel mio film 
ti fero cantare» 
BnjceWeberfacantareRotertMitchum.Così.illotogfafo CeWto d ' M O a l t l t à 
regista ha trasformato la biografia dell'attore americano in 
musical con K.D. Lang. Intervista al mago del clic alle pre
se con i ciak. Weber; «Attraverso la storia di Mitchum, vo
levo rendere omaggio a mio padre». Il fotografo alla cine
presa, per ritratti «completi di audio». Il «rapporto fisico» 
con gli strumenti di lavoro, la passione per i bad boys. E la 
scoperta del colore, dopo una vita in bianco e nera. 

•UMLUeALOVSTMO 
• FIRENZE. -Da omaggio a mio 
padre si è trasformalo In musical 
con K.D. Lang, il film chu sto ulti
mando su Robert Mitchum». In 
continua divenire. Bruce Weber è 
un artista che garantisce sempre 
delle sorprese. Dopo II successo 
della sua mostra sul divi di Holly
wood, alleatila a Milano, a Firenze 
£ slato presentalo il suo libro No 
Vatel Parking, dedicalo ai luoghi e 
alla gente del Montana. In questo 
momento, comunque, Bruce We
ber è più concentrato sul fronte ci
nematografico: nel montaggio ti
naie del suo attesissimo film su Ro
bert Mitchum, La pellicola dovreb
be avere un taglio biografico, co
me la penultima regia di Weber 
sulia vita del jazzista Chet Baker. 
Ma nulla è certo nel vorticoso ope
rare di Bruce. Fatto sta che nono
stante questo turbinoti di Impegni. 
il fotografo-regista ha travato II 
tempo per raccontate all'Uniti co
me è nato e cresciuto questo lavo
ro sul «vecchio Mattowei. 

Partiamo dall'Idea M M » . Per-
ehi ha *o«IU di dadtem w nm 
prapri* • Robert MttehM*? 

Quando ero piccolo guardavo i 
suol film Insieme a mio padre. Per 
me, lui era un mito. Perché lo era 
per mio padre. Cosi, ho deciso di 
dedicargli un film biografico. In 
realtà, con la storia di Mitchum vo
levo ollrira un tributo a mio padre: 
attraverso l'attore. Intendevo cele
brare il genitore. Poi, come al soli
to, le cose sono cambiate nel cor
so della lavorazione del film, 

In eh* MIMO? 
Durante le riprese mi sono diverti
to a lar cantare Mitchum. E con lui 
artisti contemporanei quali K.D. 
Lang. Inaspettatamente il film ha 
preso una piega musicale. E alla 
fine mi sono accorto che la bio

grafia di Mitchum era diventala un 
musical, a prescindere dalle mie 
intenzioni iniziali, 

Sarà, ma anche-LaTa fiat Loab 
era un OBI don la mallo* rieo-
priva una grand» anpwtawa. 

Certo. E le spiego anche perché, 
in relazione al mio modo di lavo
rate. Quando fotografo, cerco di 
raccontare per immagini II mondo 
della persona che ritraggo. Gli og
getti dicono sempre tante cose sui 
soggetti ai quali appartengono. 
Purtroppo però la (otografia ha 
dei limiti sensoriali: è priva di au
dio. Da qui. la necessità di realiz
zare ritratti più completi, cioè i 
film, che «Illustrino» anche la com
ponente sonora. Tanto basta a 
spiegare l'Importanza che assume 
la musica in ogni mìo lavoro cine
matografico. Detto questo, però. 
la biografia dì Chet Baker non ha 
nulla in comune con quella di Mit
chum. L'idea di quella pellicola è 
nata quando mia sorella lavorava 
nel mondo della musica. Grazie a 
lei, conobbi personaggi come Da
vid Bowie. Frank Zappa. Ma in 
particolare mi suscitava molta 
simpatia Chet Baker, Non lo avevo 
mal incontrato, a dire il vero. Ma 
mi interessava. Cosi, decisi di Inse
guirlo. L'ho cercalo per anni. E 
quando finalmente ci siamo co
nosciuti. gli ho proposto un video 
sperimentale di tre minuti. Risulta
lo finale: una pellicola di tre ore. 

Udtt<Mkdff l«M*»trald» 
(Dm, c'è tari auo Immaginarlo un 
•tomento dia accomuna alme
no I due panonaggr? 

Si.sonoduefcod&oj'S 
E a bri piacciono I eeggeM duri, 
compre*) meccanici, operai, bo-
fcaML Par quale monVo? 

Per l'energia che sprigiona la loro 

Grande fotografo di moda e 
paWHc Hi, iHtatliile pretMetto di 
«ter boMinaoorXaM e non, Bruco 
Weber ha tempo avuto aae conia 
aoaafcle alle mutai Badai tempi 
dì - lari gel km-, H auofltai deH'89 
«Ma vitati Chat Baker, • 
muelctBta Jan tragicamente 
eeenpareo l'anno prua* ad 
Amsterdam, tutto batate tu 
materiale doeareontano. Ma 
anche da prima: dal tue primlaakim 
dmeee» con la •naechkieda prece 
qaaade, «Mattinato dalle boxe 
•parchi * «ente m Carnevalo 
tema hne, un emama dova d ttva 
latita eoa tenaci», racconto la 
vriadaipaglIMn.Bmfcan note» (tu 
preaentato al totkwldl Carnet 
neR'86), un tungnantrnijlo che 
attentava aaqueue ki Monco e 
nero ad altre girale a coleri e che 
aveva ki aottofondo II ceni Jan d 
JanyMeMga* e, appunto, di Chet 

Bob, un Marlowe 
con il gusto 
de.r(auto)ironla 
Fona l'attore tioHyimotfhmo che 
inmogbwreete come H etano 
adatto a raetteret a cantare'dPvaetl 
afa macchina da preaa è proprio 
M, Robart Mitchum. roccia da 
acMatlL lento, robaato, Mttcliiuna 
Il motorie* del -duro., * Il renato 
deta gloria. Il cowboy a cotti a», 
l'avventuriera lenza acrapon. È, 
teimttutto, Mario*». EH 
detectlve 41 Ctamller materni mal 
cantarebbe kt unmaileaL Ma 
Mitchum eanche aa attore 
prontatodl una fon-Mabila 
autohonle. Dunque... Nato nel 
Cornette ut nel 'IT, ratta come 
•garante negH meetem e. dopo 
avartcontatowwceadannaalra 
notare In -Notte d'angoscia». Da II 
kiUa una carriera tutta In santa e a 
lamlfereenaatt. Fra gH altri, gira 
•L'avventuriero di Macao-, La 
magnUjca pmda>, -EIDorado», 
•L'anima a la carne». Me le tee più 
grandi Interpretazioni sono quelle 
oWlrwe«tigatmcl>and>erlane,Un 
«toro per tu» -Marame, poitUtto 
privato-, 
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Un ritratto di Robert IWditumdrWilo MI» tartara 

fona fisica. 
Macchina fotografica e chepre-
s*. Che (Mrerenza patta tra qua
tti due meni? 

Sono entrambe prolungamenti fi
sici di me stesso con i quali cerco 
di catturare la realtà. La sola diffe
renza e che se la macchina foto
grafica può considerarsi una lon-
ga mano, la cinepresa è una tenga 
mano con un lungo orecchio. E 
qui torniamo ai discorso di cui so
pra, sui ritraiti sonori. 

Dunque, la differenza tra la roto 

e I Magra ai me d una palicela 
è ufo una questione tecnica d 
audio? 

Dipende dalla sensibilità di chi ri
trae. Per quanto mi riguaida, non 
vedo diversità, nel senso che una 
foto, un fotogramma o anche un 
quadro di una immagine sono so
lo differenti interpretazioni di una 
stessa realtà. Un po' come in cam
po musicale, dove uno spartito 
può essere suonalo in tanti modi. 

Tra le Interpretazioni caratteri-
Miche « Brace Weber, tanto al 

daerna come nelle fotografia, l 
-bianco e nero- e usa vera e pro
pria cattante. Perche? 

Nulla è costante nella mia vita. 
Tant'è che sto riprendendo l'uso 
del colore. Non l'ho utilizzato in 
questi anni, per un problema di 
emulsioni che omologavano tutte 
le tinle. Adesso, però, ho trovato il 
sistema per ottenere dei colori 
miei. Probabilmente, li impieghe
rò anche nel film di Mitchum. Ve* 
dremo... Come al solito e tutto in 
progress. 

A Roma un convegno, un libro e una mega-esposizione su Fellini nel giorno del suo 75° anniversario 

Mostra «monstre» per ricordare Federico 
Una mostra ed un convegno. Così Roma intende ricordare 
Federico Fellini. L'iniziativa èstato presentata ieri, al Cam
pidoglio, dal sindaco Francesco Rutelli, dall'assessore alla 
Cultura Gianni Borgna, dai curatori Lietta Tornabuoni e 
Vincenzo Mollica, e da Gian Luigi Rondi, coordinatore del 
convegno. Al Palazzo delle Civiltà dell'Eur si potranno tro
vare manifesti, disegni, oggetti e schizzi del maestro. E si 
avrà l'occasione di rivedere lutti i suoi film. 

• U H M O M MARTILU 
• ROMA. La sedia da legista. I! 
megafono. La sciarpa ed 11 cappel
lo. Divenuti segni Incisi nella nostra 
memoria, simboli dcll'lnconlondi-
MJe figura di Federico Pel lini, sa
ranno questi i primi oggetti che in
contrerà Il visitatore della grande 
mostra dedicata al Maestro nmine-
se. entrando nel Palazzo della Ci
viltà dell'Eur. la cui facciata per 
l'occasione surfl slata trasformala 
dagli artigiani di Cinecittà nel gran
de transatlantico Rcx progettata 
per 11 film Amarcord. Un immensa 
csiMislzIniie, allestita nel segno 
della iantiisla e della ricchezza di 
materiali e di soluzioni spettacola
ri. vena dunque inaugurata a Ro
ma il 211 gennaio, giorno ih cui Pel-
lini nvrehbe compiuto scltanlacln-
quo (inni, Eincoiiicidi'nzacnii l'a
pertura dello celebrazioni |ier i 
• lOIl anni del cinema». Corredala 
dn un corpo* i catalogo H.W pagi

ne, costo 70.000 lire), la mostra 
venfl «introdotta- da un convegno 
internazionale "Studiamo Fellini-, 
clic si lena da domani al 20 all'Au
ditorium del Palazzo dei Congressi. 
La mostra. «Il criterio principale 
che ne ha guidato la realizzazione 
è la ricerca di materiali originali i> 
di tulli gli elementi di lavoro usali 
da Fellini por la realizzazione dei 
suoi film», ha dello Vincenzo Molli
ca. che ha collaboralo all'allesli-
menlo voluto dall'Assessorato alla 
Culluia di Ruma, e alla cui realiz
zazione hanno contribuito, Ira gli 
altri, anche la Regione Emilia Ro
magna e In Regione Lazio e la Rai. 
Nel Palazzo dello Civiltà si potran
no suuuirc sei lenii conduttori, dal
la blogralla al Felli Ili umorista E 
|ioi le tacce, le donne, l'incontro 
musicale con Nino Rota, il libro dei 
sogni. Il secondo trailo dell ilor fel

liniano prosegue al Salone delle 
Fontane, snodandosi tra spazi in 
cui si polranno ammirare gli Oscar 
I per la prima volta verranno espo
ste le cinque slatuette vinte dal re
gista); i film (su un enonne piano 
inclinato ventitré schermi proiette
ranno contemporaneamenle tutti i 
film che Fellini ha realizzato) E 
poi gli spot, 1 fumetti realizzali con 
Manata, e i progetti dei film mai 
falli, L'attore v L'inferno- A Roma la 
mostra resterà aperta fino al 26 
marzo, per poi compiere un giro 
del mondo, facendo lappa a Berli
no, l ift Angeles, New York e To-
Iwo, 

II convegno. -L'inizialiva che ab
biamo preso ha riscosso consensi 
unaninimi in tutto il mondo - ha 
detto il coordinatore Gian Luigi 
Rondi, presidente della Biennale di 
Venezia. Tulli coloro che abbiamo 
invitalo hanno risposto positiva-
mente. E chi non ò potuto venire. 
Ila mandato un video, con la pre
ghiera di irasmeltork) durame il 
convegno, come hanno latto Akira 
Kurosawa. Paul Mazuisky e Marlai 
Scoisese. Solo Ingmai Bergman, 
inspiegabilmente, non ha risposto 
all'invito», l-a Ite giorni di sludi 
avrà, fra 1 relatori. Peter Bondancl-
la, Michel Cimenl, Jordi Gran, Da
niele Hcymann. Alexander Wal
ter. E lanti allori, scrlliori, e adisti 
chi! porteranno la loro personali-
lesi imoi tlanza, fra cui Roberto Br

uti coUagedl ritratti feWmanl 

nigm. Claudia Cardinale, Tonino 
Guerra John l.andis. Milo Manara. 
Marcello Mastroianni. Andrea Zan-
zutlo. Mae impossibile citarli tutti 
H catalogo. Un capitoletto a parie 
incula il volume cimilo da Lietta 
T'orna imi ini. -la cui ambizione o 
quella (li offrire - Ila spiegato - ol
tre la biografia e la (ilmogialia. una 
parziali- mi magi ne del Federico 
Fellini meno noto, attraverso malo 
itali inediti, uppiirc edili in tempi e 

modi remoti, particolari o dimenti
cali-. Fra le curiosità, alcuni lesti 
inedili su quatto film cui Fellini 
stava pensando, e che non ha mai 
realizzato. C'era un film su Venezia 
od uno sulla psicologia e la natura 
dell'attore. E ce n'era uno sattIn
terno di Dante Alighieri, per il qua
le Fcllini era slato sommerso di ri
chieste di produttori dal Giappone 
e dall'America. Inline, un progetto 
riguardava Mandraite. "eroe dell'il

lusione e dell'eleganza avventuro
sa- lina grande quantità di mate
riali. insomma, la cui ricerca è stata 
•particolarmente complessa», ha 
spiegato la giornalista -perché nel
la seconda pane della sua vita Fel
lini tendeva a dtìtnigggere lettere. 
appunti, documenti, dicendo pei 
scherzo di soffrire della "sindrome 
dell'assassino", che induce a sop
primete tutto ciò che può Incrimi
narli». 

La «festa-
denoantri» 
di Canale 5 

S ABATO SCORSO è avvenu
to un disservizio: Raltre ha 
ritrasmesso una puntata di 

:Haleni che era già andata inonda, 
Ihwalòntaiiamenle (anche perchè 
TtiOrnò misterioso era Luca Giurato 
è. (ina replica poteva sembrate for
se eccessiva'): s'è trattato d'uno 
sbaglio di bobina. Canate 5 Invece, 
'nel proporre la performance del 
grappo del Bagaglino, ha ribadito il 
collaudalo criterio di chiarire i (em
piè te situazioni con generasi stac
chi sul pubblico a sottottneaie al
meno il cambio di scuderia se non 
il mutare degli intenti comico-sati
rici Le telecamere inquadravano i 
rappresentanti della nuova com-
rriittenza: una Redipugtia Rninuest, 
Uri ossario foizltaliota. Stare del bi-
'sciòne a supporto del debutto di 
'Champagne (da Boncompagni a 
'Castagna) e rappresentano politici 
deus casa (da "eviti a D'Onofrio. 
da'Sgaibi a Pilo e giù giù fino a Mi-
chelmi, salma traslata dalla mor
gue del Patto Segni (ino a quella di 
Arcate con la collaborazione del
l'Opus Del). Su] palcoscenico, a 
eJfetto specchio, i replicami di mol
li Spettatori «cceltenti». Visione 
sconcertante. 

' ' Ma. dall'altra parte, sull'Ammi: 
raglia della concorrenza, Imperver
sava Clio bebé. Ad avvicinare in 
qualche modo anche formalmente 
le due emissioni, due personaggi 
femminili analoghi Marisa Laudìó. 
e la signora Leonida di Gullotta i 
cui look appamntabili potevano 
fiastomare 1 piti indifesi. La messa 
In onda, nella sua devastante ope
ra di omologazione, era sincroniz
zata: le sigle coincidevano tempo
ralmente cosi come s'identificava 
tì'miTtóogifdne cxóMt$f&m 
imSa^OSgfà'ItHfe^figJiéS^ 
debba recensire mai la prìrfià pun
tata di qualunque serie, riportiamo 
esclusivamente le note di costume 
autorizzate da un esordio ancora 
hqn significativo se non dal punto 
divista numerico (11 milioni, gros
so modo). La festa de noantrì di 
Canale 5 e piaciuta forse anche - e 
un certo cinismo ci porterebbe a 
dire «soprattutto- - per una senz'al
tro riscontrabile libertà di linguag
gio, Intesa questa come propenslo-
fie alla battuta (otte senza preoccu
pazioni stilistiche: c'è stato un -me 
cojonht (con una successiva va
riante «li coioni» che a questo pun
to può- sembrare sfumata), un 
•cazzi suoi», una sottolineatura fìsi
ca del termine iputtanesca» (con 
movimenti del bacino) e uno <stra-
naminchia» in luogo di •slranamo-
i^i che. anche con la più grande 
disponibilità, non potremmo con
siderale gioco di parole tout court, 
E, inoltre, inviti a «non darla», rivolti 
m musica o in prosa alla principes
sa Diana e ad Ambra e un confuso 
riferimento alla banana per uso or
topedico. 

E MOLTO. TROPPO facile, 
sparare su bersagli che 
escono allo scoperto senza 

cautele' cambiare rete dovrebbe 
autorizzare anche altri cambia
ménti, anzi pretenderli. Anche per
ché le potenzialità professionali ci 
sono, in mezzo a incongnienze di-
saimanti (Martuiello che massacra 

i una battuta sbagliando la paiola. 
roulotte invece di roulette) e 
scompostezze comportamentali 
Fhpn si possono più chiudere gli 
aketches con il tourbillon casinista 
da primo '900). Per sottolineare 
d'altra parte alcuni top di esecuzio
ne, ricordiamo il vuoto di memoria 
di Oreste Lionello risolto dallo stes-
socon perizia antica sgusciando in 
quinta a prendere la battuta e tor
nando in scena commentando 
«Non mi posso inventare tutto»: 
grande scuola che viene lucri nei 
momenti topici, E, ancora, la sce
netta della famiglia reale inglese 
recitata alla maniera della sceneg
giala napoletana. 

Queste note non sembrino scip
po positive: dovrebbero sottolinea
re il tradimento di soluzioni ettìcari 
e possibili in favore di una recita di 
fronte ad una platea di referenti 
Ideologici e finanziari felici delle 
carezze d'una rappresentazione 
evasiva di allineato conforto, il tut
to per la conservazione di un eter
no presente sottolineato dal saluto 
a Previti chiamato -ministro» con 
simpatia bugiarda: vecchio vizio 
else viene da lontano, ma lontano 
non andrà. Sul piano dei contenu
ti, certo. Piuttosto vincerà sul piano 
dell'AuditeL inclinato paurosa
mente verso il basso dove scivola
no cialtroni e Intenti con la benedi
zione dì ttopjji responsabili. 


